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INFORMABREVE

n. 16/27.04.2023
Aggiornamento prezzario regionale opere edili 
A4-16/1
Sull’Edizione Straordinaria n. 16, BURM del 20 aprile 2023, è stata pubblicata la Delibera di Giunta Regionale del Molise n. 97, del 31/3/2023, di aggiornamento del prezzario regionale 2022. 

Istruzioni Entrate su spalma crediti edilizi
A4-16/2

Dal 2 maggio al via la scelta di compensare in 10 anni i crediti d’imposta derivanti da Superbonus, Sismabonus e bonus barriere architettoniche, le cui comunicazioni sono state trasmesse all’Agenzia delle Entrate entro il 31 marzo 2023. Questi tra i chiarimenti resi dall’AdE con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 18 aprile 2023 n.132123, in attuazione di quanto previsto dall’art.9, co.4, del D.L. 176/2022, come modificato dall’art.2, co.3-quinquies, del D.L. 11/2023, convertito con modifiche nella legge 38/2023, in accordo al quale viene la facoltà di ripartire in 10 anni (anziché in 4/5 anni) i crediti d’imposta derivanti dalle comunicazioni di cessione o di sconto in fattura inviate all'Agenzia delle entrate entro il 31 marzo 2023 e non ancora utilizzati. In particolare, al fine di facilitare l’utilizzo in compensazione, per fornitori e cessionari, dei crediti d’imposta derivanti dai bonus fiscali in edilizia, quali il Superbonus, Sismabonus e bonus barriere architettoniche, viene consentita la possibilità di suddividere in 10 anni la quota residua della rata annuale (o l’intera rata annuale) che non trova capienza in compensazione nell’anno di riferimento. Secondo quanto stabilito nel Provvedimento, la compensazione in 10 anni opera per la quota residua di ciascuna rata annuale dei crediti (o per l’intera rata) non utilizzata in compensazione, riferita: agli anni 2022 e seguenti per i crediti oggetto delle prime comunicazioni di opzione per sconto in fattura/cessione del credito trasmesse entro il 31 ottobre 2022, e relative agli interventi edilizi agevolabili con il Superbonus; agli anni 2023 e seguenti per i crediti oggetto di comunicazioni di opzione per sconto in fattura/cessione del credito trasmesse dal 1° novembre 2022 al 31 marzo 2023, e sempre relative agli interventi edilizi agevolabili con il Superbonus; agli anni 2023 e seguenti, per i crediti oggetto di comunicazioni di opzione per sconto in fattura/cessione del credito trasmesse entro il 31 marzo 2023, e relative agli interventi edilizi agevolabili con il Sismabonus e con il bonus barriere architettoniche. Viene chiarito che oggetto di ripartizione è la quota residua di ciascuna rata annuale, anche acquisita da cessioni successive alla prima. La ripartizione avviene a decorrere dall’anno successivo a quello di riferimento della rata. Le 10 rate annuali possono essere utilizzate esclusivamente in compensazione dal 1° gennaio al 31 dicembre del relativo anno di riferimento, non possono essere cedute, né ulteriormente ripartite. Le quote non utilizzate nell’anno non possono essere fruite negli anni successivi, né chieste a rimborso. A decorrere dal 2 maggio 2023 il fornitore o il cessionario titolare dei crediti può comunicare all’Agenzia delle entrate, tramite la “Piattaforma cessione crediti”, la tipologia di credito, la rata annuale da ripartire nei successivi dieci anni e il relativo importo. A decorrere dal 3 luglio 2023, la stessa comunicazione può essere inviata anche avvalendosi di un intermediario abilitato (ad esempio CAF, dottori commercialisti, etc.), sempre tramite la piattaforma. La scelta è irrevocabile. La comunicazione è immediatamente efficace e non può essere rettificata o annullata. Le comunicazioni possono essere anche molteplici, in quanto ciascuna comunicazione può riferirsi anche solo a una parte della rata annuale del credito non compensata e ancora disponibile. Quindi, con successive comunicazioni potranno essere rateizzati, anche in più soluzioni, sia la restante parte della rata non compensata che gli eventuali altri crediti nel frattempo acquisiti. A titolo esemplificativo, il soggetto che dispone di una rata 2023 di crediti da Sismabonus pari a 100 euro e prevede di non riuscire a compensarla per intero con F24 entro il 31 dicembre 2023, può: a) comunicare all’AdE la parte di rata che ritiene di non riuscire a compensare: a fronte di una compensazione di 60 euro, rateizzerà i restanti 40 euro utilizzandoli in compensazione in 10 anni, dal 1° gennaio al 31 dicembre dal 2024 al 2033. Se alla fine del 2023 avrà altro residuo, inviare un’ulteriore comunicazione di rateizzazione; b) attendere la fine del 2023 per conoscere la quota di crediti residui non compensabili e comunicare all’Agenzia la ripartizione nei successivi 10 anni. A breve saranno resi noti i codici tributo. 
Installazione impianti audiovisivi e strumenti di controllo
A4-16/3
L’INL, con la nota n. 2572/2023, ha fornito le indicazioni operative in merito ai provvedimenti autorizzativi ai sensi dell’art. 4 della legge n. 300/1970, “Impianti audiovisivi e altri strumenti di controllo”, tenendo conto degli orientamenti del Garante per il trattamento dei dati personali.
Indicazioni ANAC sul RUP
A4-16/4
Con il parere n. 8/2023, l’ANAC si è pronunciata su quali debbano essere i requisiti professionali obbligatori per la scelta del Responsabile unico del procedimento. Anzitutto, il RUP deve essere dotato di capacità professionali adeguate all’incarico da svolgere e deve essere in possesso “di adeguata esperienza professionale maturata nello svolgimento di attività analoghe a quelle da realizzare in termini di natura, complessità e/o importo dell’intervento, alle dipendenze di stazioni appaltanti, nel ruolo di RUP o nello svolgimento di mansioni nell’ambito tecnico/amministrativo; o nell’esercizio di un’attività di lavoro autonomo, subordinato o di consulenza in favore di imprese”. Inoltre, ANAC ha precisato che per appalti che richiedano necessariamente valutazioni e competenze altamente specialistiche è necessario il possesso del titolo di studio nelle materie attinenti all’oggetto dell’affidamento, chiarendo altresì che il RUP debba essere in possesso del titolo di studio e di esperienza e formazione professionale commisurati alla tipologia e all’entità dell’appalto. L'Autorità ha, dunque, concluso, rispondendo al quesito posto, che l’adeguata esperienza professionale ai fini della nomina del RUP non deve necessariamente riferirsi a quella maturata in via esclusiva in un unico ufficio dell’amministrazione aggiudicatrice.
Decreti prevenzione e contrasto lavoro sommerso
A4-16/5
Sono stati pubblicati, nella Gazzetta Ufficiale n. 89/2023, due decreti del Ministero del lavoro per la prevenzione e il contrasto al lavoro sommerso, ossia il Decreto Ministeriale n. 57 del 6 aprile 2023 e il Decreto Ministeriale n. 58 del 6 aprile 2023. Nello specifico, il Decreto Ministeriale n. 57 del 6 aprile 2023 ha istituito, presso il Ministero del lavoro, il Comitato Nazionale per la prevenzione e il contrasto del lavoro sommerso. Tale Comitato ha il compito di coordinare e monitorare l’attuazione delle misure contenute nel Piano nazionale per la lotta al lavoro sommerso, nonché vigilare sulla Road map attuativa. Fanno parte del suddetto Comitato anche cinque rappresentanti designati dalle organizzazioni dei datori di lavoro e cinque rappresentanti designati dalle organizzazioni dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale. Il Decreto Ministeriale n. 58 del 6 aprile 2023 aggiorna il citato Piano nazionale per la lotta al lavoro sommerso per il triennio 2023-2025 e la relativa marcia attuativa. Fra i vari obiettivi riconducibili all’Azione del Miglioramento del quadro sanzionatorio, si segnalano: aumento o eliminazione dell’importo massimo della sanzione amministrativa prevista per l’appalto illecito; introduzione di un obbligo di parità di trattamento tra i dipendenti dell’appaltatore e i dipendenti del subappaltatore; introduzione di una sanzione da applicare laddove l’impresa affidataria dei lavori o il committente non richiedano il rilascio dell’attestazione di congruità dell’incidenza della manodopera impiegata sull’opera complessiva; esclusione dall’accesso a forme di incentivazione pubblica per le imprese destinatarie di accertamenti ispettivi definitivi per casi di lavoro irregolare; introduzione di un sistema premiale in favore dei datori di lavoro che adottano comportamenti virtuosi nella gestione dei rapporti di lavoro.

Certificato destinazione urbanistica
A4-16/6
Il certificato di destinazione urbanistica ha carattere meramente dichiarativo della regolamentazione cui è soggetta una determinata area; ciò non consente di ipotizzare la sussistenza del vizio di contraddittorietà con altri atti, il quale può ricorrere unicamente, fra atti di natura provvedimentale. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 3 febbraio 2023, n. 1182.
Decorso termini proposizione ricorso edilizio
A4-16/7
Il giorno da cui decorre il termine per la tempestiva proposizione del ricorso in materia edilizia si identifica: con l’inizio dei lavori nel caso in cui si contesti l’an della edificazione (cioè si sostenga che nessun manufatto poteva essere edificato sull’area); mentre coincide con il completamento dei lavori ovvero con il grado di sviluppo degli stessi, in termini di esatta dimensione, consistenza, finalità, dell’erigendo manufatto, laddove si contesti il quomodo (distanze, consistenza ecc.). Rimane, senz’altro, ferma la possibilità, da parte di chi solleva l’eccezione di tardività, di provare, anche in via presuntiva, la concreta anteriore conoscenza del provvedimento lesivo in capo al ricorrente. Così il Consiglio di Stato, sez. IV, 11 aprile 2023, n. 3654.
Configurabilità lottizzazione abusiva
A4-16/8
In materia di illeciti edilizi, l’illecito rappresentato dalla lottizzazione abusiva si consuma in ipotesi di qualsiasi tipo di edificazione idonea in concreto a stravolgere l’assetto del territorio preesistente ed a realizzare un nuovo insediamento abitativo; tale edificazione, pertanto, deve essere idonea a determinare un concreto ostacolo alla futura attività di programmazione del territorio dell’amministrazione. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 19 aprile 2023. N. 3957.
Esecuzione ordine di demolizione
A4-16/9
L'ordinamento giuridico pone a carico dell'autore del reato edilizio il dovere di dare esecuzione all'ordine di demolizione dell'opera abusiva, ordine statuito con la sentenza di condanna, anche se sia nel frattempo intervenuta l'acquisizione gratuita dell'opera abusiva al patrimonio disponibile del Comune, prevedendo un unico limite, qualora sussistano rilevanti interessi pubblici che ostano alla demolizione. Così la Cassazione Penale, sez. III, 19 aprile 2023, n. 16583.
Nozione di opera precaria
A4-16/10
Per opera di carattere precario deve intendersi quella, agevolmente rimuovibile, funzionale a esaudire un’esigenza fisiologicamente e oggettivamente temporanea (es. baracca o pista di cantiere, manufatto per una manifestazione ecc.), destinata a cessare dopo il tempo, normalmente breve, entro cui si realizza l'interesse finale che la medesima era destinata a soddisfare. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 12 aprile 2023, n. 3669.
Cessione d’azienda illegittima: contributi a carico del cedente
A4-16/11
Nel caso di cessione d’azienda dichiarata illegittima, rimane l’obbligo contributivo previdenziale del cosiddetto cedente anche in relazione al periodo per il quale la prestazione lavorativa è resa in favore del beneficiario della cessione, restando irrilevante sia le vicende inerenti la retribuzione dovuta dal cedente sia l’eventuale pagamento dei contributi stessi da parte del cessionario. Lo ha affermato la Cassazione, con ordinanza 9143, depositata il 31/3/2023.
Conversione in legge decreto PNRR
A4-16/12
L’Aula della Camera ha approvato in via definitiva, in seconda lettura, il 21 aprile scorso, il disegno di legge di conversione del DL 13/2023 recante “disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune. Disposizioni concernenti l’esercizio di deleghe legislative” (Legge n. 41/23 del 21 aprile 2023, GU n. 94 del 21 aprile 2023). Nel corso dell’iter legislativo sono state approvate le seguenti proposte auspicate da ANCE: Caro materiali – norma interpretativa: Si conferma, attraverso una norma interpretativa, la possibilità che le stazioni appaltanti possano accedere al Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche, per le lavorazioni effettuate nel corso del 2023, anche se hanno avuto accesso ai fondi destinati agli extracosti per le opere in corso nel 2022. Viene in questo modo superato il divieto contenuto nella Legge di Bilancio 2023. Garanzie opere PNRR: Viene esteso lo svincolo progressivo della cauzione definitiva (già previsto per i settori ordinari) ai contratti in corso di esecuzione, ivi inclusi quelli relativi ad accordi quadro già aggiudicati ovvero efficaci, affidati dalle stazioni appaltanti che operano nei settori speciali. Proroga conferenza di servizi “accelerata”: Viene prorogata dal 30 giugno 2023 al 30 giugno 2024 la disciplina della conferenza di servizi cd. “accelerata”, introdotta dal DL 76/2020 e poi modificata dallo stesso DL 13/2023, che prevede una serie di misure di semplificazione, tra le quali l’obbligo di indire la stessa sempre nella modalità semplificata e asincrona e cioè senza obbligo di presenza fisica delle amministrazioni e con termini ridotti (da 45 gg a 30 gg e in caso di enti preposti alla tutela dei beni culturali, paesaggistica, ambientale il termine di 90 gg è portato a 45 gg). Disciplina semplificata per la gestione delle terre e delle rocce da scavo per i cantieri di micro-dimensioni: Viene ampliata la delega attribuita al Ministero dell’ambiente per la semplificazione e la razionalizzazione della disciplina delle terre e rocce da scavo. A seguito delle modifiche apportate, infatti, il nuovo decreto – che andrà a sostituire il DPR 120/2017 – dovrà, tra l’altro, introdurre disposizioni di semplificazione per i cantieri di micro-dimensioni, ossia quelli nei quali è attesa la produzione di un quantitativo di terre e rocce non superiore a 1000 metri cubi.
Primo Bando Tipo Servizi e forniture sopra soglia
A4-16/13
L'ANAC rende noto di aver predisposto lo schema del primo bando tipo in base al nuovo codice appalti ( d lgs 36/2023) in vigore dal 1° aprile u.s. anche se  efficace dal 1 luglio 2023 e che riguarda le procedure aperte di servizi e forniture nei settori ordinari sopra le soglie comunitarie, con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo.   Dal 21 aprile e fino al 22 maggio 2023 è possibile presentare osservazioni e proposte di modifica al documento.  
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